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diFiammaNirensteinGianMicalessin

Fino a ieri era il Sultano.
Adesso è il «Dittatore». Dopo
1700arrestieunmigliaiodiferi-
ti,cinqueincondizionicritiche,
apiazzaTaksimlochiamanoco-
sì.Graziea72oredibrutalitàed
eccessi delle forze dell’ordine il
premier turcoRecepTayyipEr-
dogansiguadagna lostessono-
mignolo riservato a Hosni Mu-
barak, Muammar Gheddafi e
BasharAssad. Erano tutti amici
suoi.Leaderacuiil«sultano»ri-
servavaabbracci, sorrisi e stret-
te dimano. E da cui ha regolar-
mentepreso ledistanzetrasfor-
mandosinelpaladinodegliegi-
ziani, nel difensore dei libici e
nel «liberatore» della Siria. Ora
però il premier convinto di po-
ter rimettere inordinenon solo
la Turchia, ma l’intero Medio
Oriente,sivedericaderaddosso
quel nomignolo nefasto e indi-
sponente.
Unpo’sel’ècercata.Fortedel-

lestraripantimaggioranzecon-
quistate dal
2012 Erdogan
hadimentica-
toglielogidel-
lademocrazia
per trasfor-
marsiinunau-
tocrate ego-
centricoedau-
toreferenzia-
le, insofferen-
teallecritiche.
Difettoconfer-
mato anche ieri quando - dopo
duenottidisangueescontri-Er-
doganscarica tutte le colpe sul-
l’opposizioneesuunafantoma-
tica «minaccia twitter». Accuse
rilanciatedalfedeleministrode-
gliesteriAhmetDavutoglupron-
tissimonel liquidare laprotesta
comeuntentativodidanneggia-
re «la reputazione della Tur-
chia».Perilpremier«ilresponsa-
bilediquesteprotesteè–invece

- il principale partito d’opposi-
zione che chiama in piazza le
persone». E l’affondo contro
contro i social network - usati a
suodireperattirareinpiazzaidi-
mostranti-è il«la»perunaserie
di dichiarazioni surreali, tanto
similiaquelledell’amico-nemi-
co Bashar Assad all’emergere
delleprotestesiriane.Così-ben-
chénonvisiatracciadeiduema-
nifestanti morti segnalati saba-

to da Amnesty International -
dai fumi di piazza Taksim sem-
brariemergereilfantasmadella
Siriadidueannifa.MentreErdo-
gan promette, come Mubarak,

Gheddafi e Assad, di non voler
scendereapatti,lesuevittimeri-
portano in piazza per il terzo
giorno consecutivo i ritratti di
Atatürk, lo liquidano come un
dittatoreottuso,accecatodalpo-
tereedalriemergeredelsuoanti-
co integralismo.
Dalsolcodeglialberisradicati

di Gezi Park tracima la rabbia
per la legge dal sapore islamico
che limita il consumo di raki e

birra, emerge il risentimento
perisotterfugiconcuisiècalpe-
stata laCostituzione reintrodu-
cendoilvelofemminilenegliuf-
fici pubblici, si diffonde lo sde-
gnoperl’introduzionediunmi-
nisterodegliaffarireligiosiriser-
vatoaimusulmanie indifferen-
tealleminoranzecristiane,orto-
dosseedalawite.Eancheirecen-
ti richiami all’educazione di
una gioventù «pia e rispettosa»
seguiti dalla riapertura delle
scuolereligioseperibambinidi-
ventano, nei racconti di piazza
Taksim, i segnali di un ritorno
dell’Erdogan integralista incar-
cerato nel 1998 per istigazione
all’odio religioso. Un Erdogan
assai lontanodaquello favoleg-

giatodaunOc-
cidente di-
strattoedisin-
cantato.Abilis-
simonelrilan-
ciare l’econo-
miaerisolleva-
re la Turchia
dallarecessio-
ned’iniziode-
cennio,maan-
che attentissi-
monelriserva-
retuttiibenefi-
ci delle priva-
tizzazioni a
unaborghesia
islamica tra-
sformata in
classe politica
e g e m o n e .
Una classe di

potere chehausato lamannaia
giudiziariaperingabbiareimili-
tari laici emettere a tacere gior-
nalisti,intellettualieoppositori.
Ma mentre l’Occidente dormi-
valaTurchiasièrisvegliata.Eha
scoperto che i miracoli del
boomeconomicoeunacrescita
annuadel5percentononvalgo-
nolalibertà.Soprattuttoseleal-
ternativesonol’oscurantismoe
l’integralismoislamico.

»

L atragediachesitrasfor-
ma in farsa non è una
novità.Edeccounasto-

ria di sciacalli. La Siria, tutta
contentacheilsuonemicoRe-
cep Tayyip Erdogan, primo
ministro turco, si trovineipa-
sticciacausadellegrandima-
nifestazioniche ieri serahan-
nodinuovooccupato lepiaz-
zediIstanbul,faunasuamos-
setta distraendosi per un se-
condodallasepolturtadi tutti
gli assassinati.
Dall’inferno di sangue in

cuinelloscontroconAssadso-
nostatiuccisipiùdi80milacit-
tadini, il suo Ministero degli
Estericonsiglia,che,dateledi-
mostrazioni inTurchia, i turi-
sti siriani (me li vedo, tutti coi
pantaloncinicortiegliocchia-
li da sole per una vacanzina
dall’inferno) non vadano in
Turchia.Èpericoloso.Non fi-
nisce qui: il ministro dell’In-
formazione Omran al Zohbi
condanna l’atteggiamento di
Erdogandifronteaquelleche
teneramente descrive come
«dimostrazioninonviolente»
(non poteva intenerirsi per i
suoi?)edicecheilsuoattacco
coigasaidimostranti«rivelail
suo distacco dalla realtà, la
sua mancanza di realismo».
Traduzione: non capisce che
inSiriaharagioneAssad.For-
se in preda all’ebbrezza, al
Zohbi insiste ancora: il popo-
lo turco non si merita questo
«atteggiamento selvaggio» e
Erdogan non deve «sfidare il
suopopolo».LeagenziediAs-
sadsispingonofinoasostene-
rechelegrandidimostrazioni
sono «espressione di opposi-
zione alle politiche di Erdo-
gancontro la Siria».
Inrealtàlepiazzecheprote-

stano contro Erdogan non
possono sopportare la stretta
del potere islamista che egli
impone: non basta unamag-
gioranza parlamentare nel
complesso Paese di Kemal
Atatürk, sia pure ottenuta tre
volte,perproibirel’alcol,spin-
gere al velo, proibire l’aborto
cheèleggedelloStato,punire
le affettuosità dei ragazzi in
pubblico, tenere per i terrori-
sti di Hamas e puntare sulla
Fratellanza Musulmana, im-
prigionare94giornalistiinsie-
meadecinedi importanti ca-
pimilitari. La polizia di Erdo-
ganhafattounmigliaiodiferi-
ti in due giorni, Amnesty so-
stiene che ci sianoduemorti.
CheErdoganprendaqualche
sventolaèunbene.Macheisi-
riani lo azzannino ululando,
sinceramentenoncifaridere.

La morale
degli sciacalli
di Damasco

BAVAGLIO
La responsabilità
delle manifestazioni?
«Tutta di Twitter»

RIVOLTA IN TURCHIA Il premier sempre più oscurantista

La parabola di Erdogan:
da aspirante sultano
ad apprendista dittatore
Le piazze ribollenti di oltre 200 città si spiegano
con il rifiuto dello strisciante regime islamico

FaustoBiloslavo

Dopo vent’anni i nostri soldati tor-
nano aMogadiscio. Dalla sanguinosa
missione Ibis, del 1992, finita mala-
mente, nessun scarpone italiano ave-
vapiùrimessopiedenell’infernosoma-
lo. Adesso il Paese del Corno d’Africa
stacominciandoavederelaluceinfon-
doal tunneldell’anarchiaedellaguer-
ra civile grazie all’aiuto internaziona-
le.Ierimattinaall’alba23militariitalia-
ni sono sbarcati nella capitale somala,
comehaannunciatoloStatomaggiore
delleDifesa,insignificativacoinciden-
zaconlafestadellaRepubblica.Unpri-
moteamchegarantirà la sicurezzadel
quartier generale presso l’aeroporto

dellamissionedell’Unioneeuropeadi
addestramento delle forze armate so-
male (Mate). Bruxelles ha lanciato
l’operazionenel2010,mala formazio-
ne di polizia ed esercito per il governo
transitorio di Mogadiscio avveniva in
UgandaeaGibuti.Dal7maggio, con il
miglioramento della sicurezza, è di-
ventataoperativanella capitale soma-
lalabaseeuropeasottocomandodelte-
nente colonnello dell’esercitoDeMa-
si. Con lui ci sono settemilitari italiani
raggiunti ieri da altri 23 uomini. «Il te-
am,provenientedallabasediGibuti,si
è rischierato nella capitale somala per
svolgere il compito di forza di pronto
impiego (Quick Reaction Force) della
missioneeuropea»riportauncomuni-

catodellaDifesa.
Nel1992eravamosbarcatiaMogadi-

scio con il cappello dell’Onu a seguito
degliamericanichevolevanosistema-
re i signori della guerra somali dopo la
caduta del regime di Siad Barre. Un
contingentedi 2500uomini, cheper la
prima volta dopo la seconda guerra
mondiale rimase coinvolto in pesanti
battaglie, come il sanguinoso scontro
alcheckpointPastadiMogadiscio.Un-
dicimilitari italiani sono caduti in due
annidimissioneoltreacentinaiadiso-
malisenzariuscireafermareladiscesa
all’inferno del disgraziato paese del
Cornod’Africa.
Loscorsosettembre,perlaprimavol-

tadopovent’anni,sièriunitoaMogadi-

scio il Parlamentochehaeletto il nuo-
vo presidente ed il primoministro del
governo transitorio. Unmese dopo gli
estremisti armati al-Shabab, ispirati
da al Qaida, perdevano il controllo di
Chisimaio, l’ultimacittànelleloroma-
ni.Peroralacapitaleèpacificata,apar-
te sporadici attacchi suicidi.
Finoallo scorsoanno imilitari euro-

pei hanno addestrato tremila uomini
delle forze di sicurezza somale. La Ue
hadecisodi trasferire tutte leattivitàdi
formazionedell’esercitoedellapolizia
localiaMogadiscioperil2014.All’inau-
gurazionedelquartiergeneraleall’ae-
roporto, sotto comando italiano, ha
partecipato ilpresidentesomalo,Has-
sansheikMohamud,ribadendo«l’im-
menso valore dei rapporti con l’Unio-
ne Europea». La sicurezza è indispen-
sabileperportareilPaesefuoridaltun-
nel. La Ue ha investito 11,6 milioni di
euro nella missione, che lavorerà a
strettocontattoconilneonatoministe-
rodellaDifesa somalo fino al 2015.Gli
italiani garantiranno la sicurezza del
quartiergeneraleaMogadiscioenonè
escluso che il primo team arrivato ieri
possavenire rafforzato.Dagennaioad
aprile 32 carabinieri, sotto il comando
del tenente colonnello Guido Ruggie-
ri, hanno addestrato 200 poliziotti so-
mali,compreseleprimedonne,aGibu-
ti, confinante con la Somalia del nord.
Altri 7 carabinieri operano nel campo
di addestramento ugandese di Bihan-
ga,chenelgirodiunannodovrebbeve-
nir trasferito in Somalia.
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Vent’anni dopo, i soldati italiani a Mogadiscio
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Già sbarcati 23 militari: saranno forza di pronto impiego europea

AMARCORD
Un militare
italiano
a Mogadiscio
nel 1992.
La sfortunata
missione Ibis,
sotto l’egida
dell’Onu,
lasciò
sul campo
in Somalia
undici nostri
caduti
e non valse
a ripristinare
l’ordine nel
Paese africano

Ritorno in Somalia Nel 1992 la missione Ibis

SFACCIATO Il regime di Assad
critica le violenze in Turchia


